- SI INVITA CORTESEMENTE A LEGGERE CON ATTENZIONE - 

in calce alla presente SCHEDA PROFILO troverete il testo integrale della CONVENZIONE e le istruzioni di sintesi per la stampa
- Trasmissione a mezzo raccomandata A.R. -
Spett.


Finanza Italia S.p.A.


Via Giorgio Vasari 22


20135 Milano

CONFIGURAZIONE PROFILO CONVENZIONE

Barrare la voce di interesse:

□
Società di Mediazione Creditizia

□
Persona Fisica – Mediatore Creditizio

□
Società – Agente in Attività Finanziaria

□
Persona Fisica – Agente in Attività Finanziaria

	denominazione sociale:

(se Società)
	

	natura giuridica:

(se Società)
	□ S.p.A.    □ s.r.l.    □ s.n.c.    □ s.a.s.    □ altro: 

	nome e cognome:

(del Legale Rappresentante o se trattasi di Persona Fisica)
	

	Nato a, il:


	

	Indirizzo della sede:

(via, c.a.p., località)
	

	Iscrizione U.I.C.:

	

	Data di inizio attività:
(indicativa: mese/anno)
	

	Telefono:

	

	Fax:


	

	Portatile:


	

	Indirizzo mail:


	

	Province di interesse operativo:
	


Conoscenza/esperienza tecnica sui prodotti trattati:
Prestito Personale: 


□
Ottima 

□
Media

□
Sufficiente

□
Società/Persona Fisica in start up

Cessione di Quote di Emolumento:
□
Ottima 

□
Media

□
Sufficiente

□
Società/Persona Fisica in start up

Delegazione di pagamento:

□
Ottima 

□
Media

□
Sufficiente

□
Società/Persona Fisica in start up

Conoscenza/esperienza commerciale sui prodotti trattati:

Prestito Personale: 


□
Ottima 

□
Media

□
Sufficiente

□
Società/Persona Fisica in start up

Cessione di Quote di Emolumento:
□
Ottima 

□
Media

□
Sufficiente

□
Società/Persona Fisica in start up

Delegazione di pagamento:

□
Ottima 

□
Media

□
Sufficiente

□
Società/Persona Fisica in start up

Volumi di erogato annuo medio:

Prestito Personale: 


□
oltre 2.000.000,00 Euro

□
da 1.000.000,00 Euro a 2.000.000,00 Euro

□
da 500.000,00 Euro a 1.000.000,00 Euro

□
Società/Persona Fisica in start up = 0 Euro

Cessione di Quote di Emolumento:
□
oltre 2.000.000,00 Euro

□
da 1.000.000,00 Euro a 2.000.000,00 Euro

□
da 500.000,00 Euro a 1.000.000,00 Euro

□
Società/Persona Fisica in start up = 0 Euro

Delegazione di pagamento:

□
oltre 2.000.000,00 Euro

□
da 1.000.000,00 Euro a 2.000.000,00 Euro

□
da 500.000,00 Euro a 1.000.000,00 Euro

□
Società/Persona Fisica in start up = 0 Euro

INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL CONVENZIONAMENTO
La documentazione dovrà essere inviata a mezzo raccomandata A.R. presso:

FINANZA ITALIA S.p.A.

VIA VASARI 22

20135 MILANO

allegando:

· se società (nel caso in cui non si disponga dei documenti elencati è possibile compilare un’autocertificazione qui): 

1. visura camerale

2. attribuzione della partita I.V.A.

3. iscrizione U.I.C.

4. documento anagrafico del legale rappresentante (fronte e retro)

5. lettera di convenzione (n.b: riprodotta in calce) compilata nelle parti mancanti, timbrata e sottoscritta

· se persona fisica (nel caso in cui non si disponga dei documenti elencati è possibile compilare un’autocertificazione qui):
1. attribuzione della partita I.V.A.

2. iscrizione U.I.C.

3. documento anagrafico (fronte e retro)

4. lettera di convenzione (n.b: riprodotta in calce) compilata nelle parti mancanti, timbrata e sottoscritta

Ai sensi del D.Lgs. N. 196/03, sottoscrivendo la presente si autorizza Finanza Italia S.p.A. al trattamento dei dati personali.
Luogo e data: _______________________________
 

	timbro e firma


N.B: il Mediatore/Agente che, in attesa convenzionamento, abbia già dei Clienti in portafoglio in attesa di ricevere una valutazione di finanziamento, può inoltrare senza ritardo la documentazione dell’operazione da sottoporre reperendo il set fac-simile al seguente link:

http://www.finanzaitalia.net/download/setfacsimile.doc



SEGUE TESTO CONVENZIONE
- SI INVITA CORTESEMENTE A LEGGERE CON ATTENZIONE PRIMA DI STAMPARE - 

da riportare su carta intestata sostituendo, cancellando, le parti in giallo; stampare fronte/retro, timbrare e firmare ogni foglio sia fronte che retro. L'ultima pagina ha lo spazio per 3 FIRME: l'omissione anche di una sola è cagione di forti rallentamenti sulla replica da parte di Finanza Italia S.p.A. Si ricorda al Mediatore Creditizio/Agente in Attività Finanziaria che la modifica parziale del testo invalida la procedura di convenzionamento) 



Spett.



FINANZA ITALIA S.p.A.



VIA VASARI, 22



20135 MILANO

Luogo, data


Sottoponiamo, con riferimento agli accordi raggiunti, la presente corrispondenza che formalmente riproduce la disciplina dell’attività di mediazione creditizia che andremo a svolgere nel Vostro interesse.

PREMESSE

A) FINANZA ITALIA S.p.A. è interessata alla formalizzazione di contratti di finanziamento.

B) Confermiamo di essere iscritti all’Albo dei Mediatori Creditizi (o elenco di cui art. 106 del T.U.B.) e, pertanto, in grado di segnalarVi e trasmetterVi saltuariamente proposte di finanziamento, nonché in condizione di assumere e gestire le suddette proposte senza necessità di limiti territoriali ed indipendentemente dalla presenza di Vostri Uffici nei luoghi dove intendiamo operare.

C) Siamo a conoscenza che: 1) FINANZA ITALIA S.p.A. ha già diversi mediatori creditizi  in tutto il territorio nazionale ed anche nella zona dove svolgiamo principalmente la nostra attività; 2) tali mediatori, peraltro, conformemente al rapporto che intendiamo instaurare con la presente, operano in maniera non stabile e senza alcun vincolo, tanto più di esclusiva, separatamente ed autonomamente anche nelle medesime zone.

D) Non abbiamo richiesto, per il carattere occasionale e non stabile del rapporto che intendiamo instaurare con la Vostra Società e con la Vostra piena e completa adesione, alcun vincolo di esclusiva né assunto alcun obbligo di non concorrenza nei Vostri confronti, stante la possibilità di operare analogamente in favore di altre Società.

E) Il presente accordo rappresenta una prestazione professionale da noi svolta liberamente, senza alcun vincolo di dipendenza, subordinazione, parasubordinazione, rapporto stabile di collaborazione o agenzia né potere di rappresentanza o facoltà di impegnare FINANZA ITALIA S.p.A.. Il nostro rapporto con FINANZA ITALIA S.p.A., di conseguenza, non potrà mai avere le caratteristiche né ad esso potranno conseguentemente essere applicate le norme di legge o di contrattazione collettiva del contratto di impiego né del mandato di agenzia o sub-agenzia.

F) Tutte le spese ed i costi che sopporteremo nell’esecuzione del presente accordo, ivi compresi quelli relativi alla tenuta degli uffici, alle spese pubblicitarie e promozionali ed ai compensi per eventuali collaboratori, sono a nostro esclusivo carico.

G) Il presente accordo non potrà essere in alcun modo oggetto di cessione o trasferimento in assenza di preventivo e formale accordo tra le parti.

Tutto ciò premesso e definiti d’ora in avanti noi “mediatore creditizio” e Voi FINANZA ITALIA S.p.A., formuliamo di seguito le obbligazioni di rispettiva competenza:

· le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

CAPO I

OBBLIGHI DEL MEDIATORE CREDITIZIO

Art. 1 PROPOSTE DI FINANZIAMENTO 
Il mediatore creditizio deve raccogliere, segnalare e trasmettere a FINANZA ITALIA S.p.A. le proposte di finanziamento pervenute dai richiedenti, corredate dalla documentazione dalla stessa richiesta per l’istruttoria.

Art. 2 ATTIVITA’ DI IDENTIFICAZIONE

Il mediatore creditizio, in qualità di soggetto incaricato dell’identificazione ex art.2 L.197/91, D.M. Tesoro 19/12/91 e C.M. Tesoro 5/6/92, deve identificare il richiedente e gli eventuali coobbligati, indicandone per iscritto, sotto la propria personale responsabilità, le complete generalità (nome, cognome, luogo e data di nascita, indirizzo). Deve, altresì, fornire il codice fiscale dei medesimi soggetti, quantificare l’entità del finanziamento richiesto ed effettuare tutti gli altri adempimenti previsti dalla legge. Tutte le operazioni proposte saranno, comunque, valutate, nel loro complesso, in ragione della previsione, per la parte di competenza, della normativa antiriciclaggio e delle indicazioni fornite dal cosiddetto "Decalogo Banca D’Italia”. Tutti questi dati, inseriti nelle proposte di finanziamento, devono essere certificati dalla sottoscrizione del mediatore creditizio (nell’eventualità in cui l’attività di mediazione creditizia sia svolta da persona giuridica, la sottoscrizione si intenderà perfezionata dal timbro riportante la denominazione sociale con sovrapposta la firma di persona dotata dei relativi poteri). Il mediatore creditizio deve consegnare ad ogni richiedente, copia del contratto di finanziamento. L’eventuale inosservanza degli adempimenti sopradescritti potrà comportare sanzioni legali.

Art. 3 GESTIONE DOCUMENTAZIONE

La raccolta, preparazione e trasmissione della documentazione dovrà essere eseguita dal mediatore creditizio con la massima diligenza, in particolare:

a) dovrà, inderogabilmente ed esclusivamente utilizzare la modulistica fornita da FINANZA ITALIA S.p.A. e trasmettere la stessa documentazione (necessaria per l’istruttoria e liquidazione delle proposte di finanziamento), completa ed esauriente sotto ogni profilo formale e sostanziale, in conformità alle istruzioni ricevute;

b) tutta la documentazione, anche relativa alle eventuali garanzie rilasciate, dovrà essere compilata e sottoscritta alla diretta presenza del mediatore creditizio e l’autenticità della firma dovrà essere dal medesimo certificata;

c) in caso di documentazione rilasciata e/o sottoscritta da terzi (ad es. il certificato di stipendio nelle operazioni di finanziamento contro cessione di quote di stipendio) il mediatore creditizio dovrà verificare l’autenticità di quanto trasmesso;

d) dovrà verificare con attenzione e diligenza quanto verrà inoltrato, individuando e segnalando tempestivamente a FINANZA ITALIA S.p.A. eventuali irregolarità che potrebbero incidere sul normale decorso e perfezionamento del finanziamento.

Art. 4 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il mediatore creditizio, nello svolgimento della propria attività, deve attenersi scrupolosamente al rispetto delle prescrizioni di cui: A) al D.Lgs 196 del 2003 relativo al “trattamento dei dati personali”; in particolare non effettuerà alcuna operazione di trattamento dei dati raccolti al di fuori di quelle inerenti alle mansioni ed impedirà che tali dati vengano comunicati a terzi o, comunque, diffusi senza la preventiva specifica autorizzazione del loro titolare o della FINANZA ITALIA S.p.A.; B) alla delibera CICR del 3 marzo 2003, nonché alle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia, Titolo X, Capitolo 1.

Art. 5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Il mediatore creditizio deve dotarsi di una struttura operativa organizzata, potrà avvalersi di collaboratori nelle forme e con le modalità che meglio ritenga opportune, ovviamente in linea con le vigenti disposizioni legislative. La responsabilità per l’attività svolta, nell’accezione più ampia e globale del termine, dai collaboratori del mediatore creditizio, nonché il loro compenso/spese, di qualsiasi genere esso sia, resterà ad esclusivo carico del mediatore creditizio. 

E’ fatto esplicito obbligo di rispettare e fare rispettare la normativa antiriciclaggio.

Art. 6 RISARCIMENTO DANNI

Il mediatore creditizio risponde anche in relazione all’operato degli eventuali collaboratori, di danni conseguenti a comportamento negligente e/o ad omissioni in merito alla verifica della congruità ed autenticità della documentazione inoltrata, anche se prodotta da terzi, e comunque in tutti i casi di dolo o colpa anche in relazione alle eventuali sanzioni amministrative, multe, ammenda e/o contravvenzioni derivanti dalla eventuale distribuzione abusiva del materiale commerciale ad egli assegnato ed avente numero di serie individuato con lettera integrativa della presente. In tale ipotesi è tenuto a rimborsare alla FINANZA ITALIA S.p.A. l’eventuale danno, nonché a manlevare la stessa da qualsiasi esposizione finanziaria che fosse derivata sia a titolo di anticipazione che di saldo.

Art. 7 ESPROMISSIONE

Il mediatore creditizio, stante che nella determinazione del compenso si è tenuto specificatamente conto della assunzione di responsabilità, si impegna sin d’ora ad espromettersi, ai sensi dell’art.1272 cod. civ., nei crediti di FINANZA ITALIA S.p.A. (anche a fronte di anticipazioni eventualmente concesse al richiedente o per estinzioni di precedenti posizioni debitorie) sorti in tutti i casi di mancato perfezionamento dell’operazione tra cui, a mero titolo esemplificativo: A) alterazione o falsità dei documenti prodotti; B) morte del richiedente; C) variazione sostanziale del profilo di rischio (ad es. cessazione del rapporto di lavoro del richiedente o assenza a causa di malattia, CIG, provvedimenti disciplinari, aspettativa o provvedimenti di restrizione della libertà verificatisi prima della definitiva formalizzazione dell’operazione). In conseguenza di ciò il mediatore creditizio è inderogabilmente tenuto al rimborso delle somme erogate a qualsiasi titolo dalla mutuatante.

Art. 8 GESTIONE VALORI – GARANZIA

Il mediatore creditizio è tenuto a consegnare in piena ed esclusiva responsabilità, nel più breve tempo possibile e, comunque, non oltre il tassativo termine di 10 giorni lavorativi dal ricevimento, gli assegni relativi ad eventuali anticipazioni o alla liquidazione delle proposte di finanziamento (detti titoli indicheranno sempre e comunque come beneficiario il soggetto finanziato e saranno corredati dalla clausola di non trasferibilità) restituendo, a stretto giro di posta, a FINANZA ITALIA S.p.A., le quietanze sottoscritte per ricevuta ed accettazione da parte dei mutuatari. Nel caso, per qualsiasi motivo, non fosse possibile procedere al perfezionamento dell’operazione (sia essa anticipazione che definitiva liquidazione) nel termine massimo sopra indicato, è tenuto a restituire a FINANZA ITALIA S.p.A. gli assegni a stretto giro di posta, rispondendo direttamente di comportamenti in difformità alla suddette disposizioni.

Il mediatore creditizio, dal momento della ricezione degli assegni da consegnare ai richiedenti, assume personalmente ogni responsabilità per il caso di furto, rapina, smarrimento, distrazione o errata consegna degli stessi, manlevando espressamente FINANZA ITALIA S.p.A. da qualsiasi responsabilità al riguardo ed obbligandosi al risarcimento di tutti i danni subiti dalla stessa.

Il mediatore creditizio non è legittimato in alcun modo ad incassare direttamente, neppure occasionalmente, alcun pagamento da parte del richiedente e/o di terzi per conto di FINANZA ITALIA S.p.A., senza preventiva e formale autorizzazione della stessa.

Al mediatore creditizio è fatto tassativo divieto di addebitare al richiedente alcun onere, a qualunque titolo esso venga vantato, in aggiunta alle provvigioni di intermediazione che gli verranno riconosciute, da FINANZA ITALIA S.p.A., da intendersi, unico, esclusivo e totale compenso relativo all’attività svolta. 

Art. 9 COMPENSAZIONE

Il mediatore creditizio - in tutti i casi in cui, in conseguenza della propria attività, sia tenuto a corrispondere a FINANZA ITALIA S.p.A. danni e/o a rimborsare importi a qualsiasi titolo erogati dalla stessa - autorizza, ai sensi degli articoli 1241 e seguenti cod. civ., a compensare il debito maturato nei confronti di FINANZA ITALIA S.p.A. con ogni eventuale credito dallo stesso vantato a titolo di provvigioni o altro.

Art. 10 UTILIZZO DENOMINAZIONE SOCIALE e LOGO

 Il mediatore creditizio non può, senza preventiva e formale autorizzazione, utilizzare, in qualsiasi forma la denominazione sociale e/o il logo di FINANZA ITALIA S.p.A.

Art. 11 NORME di REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’

L’attività oggetto del presente accordo è svolta in conformità alle norme di legge e regolamenti di qualsiasi natura esistenti in materia, nonché in conformità a tutte le condizioni, istruzioni e direttive tecniche ed amministrative che FINANZA ITALIA S.p.A. fornirà al mediatore creditizio, mediante apposite circolari o direttive da considerarsi parte integrante, ma non derogante, a tutti gli effetti del presente accordo.

CAPO II

OBBLIGHI DI FINANZA ITALIA S.p.A.

Art. 1 FORNITURA DELLA MODULISTICA

FINANZA ITALIA S.p.A. si impegna a fornire al mediatore creditizio la modulistica necessaria, sia essa in formato cartaceo o elettronico, al miglior svolgimento dell’attività da eseguire e ad aggiornarlo circa le procedure operative in vigore.

Art. 2 VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La valutazione delle proposte di finanziamento avverrà ad insindacabile giudizio di FINANZA ITALIA S.p.A., che potrà eventualmente richiedere documenti integrativi o la concessione di ulteriori garanzie ritenute necessarie.

Art. 3 PAGAMENTO DEL COMPENSO

FINANZA ITALIA S.p.A. si impegna a corrispondere al mediatore creditizio, in caso di accoglimento della proposta di finanziamento, conseguente avvenuta, definitiva e regolare erogazione ed integrale completamento della documentazione richiesta, un compenso - al lordo di ogni imposta, tassa, onere o contributo che rimarranno di esclusiva competenza del mediatore creditizio - che verrà, in considerazione dell’occasionalità del rapporto di collaborazione, volta per volta quantificato tenendo anche conto dell’assunzione da parte del mediatore creditizio degli impegni ed obblighi dettagliati nel CAPO I.

Nessun importo sarà, invece, riconosciuto al mediatore creditizio nell’ipotesi di mancata erogazione definitiva del finanziamento.

Art. 4 COMUNICAZIONI

FINANZA ITALIA S.p.A. si impegna, in caso di modifica delle condizioni applicate ai finanziamenti, a dare tempestiva comunicazione al mediatore finanziario.

CAPO III

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 DURATA e RECESSO

L’accordo in oggetto si considera a tempo indeterminato, in considerazione dell’instabilità e della saltuarietà del rapporto, nonché della mancanza di obblighi specifici e regolari del mediatore creditizio. A ciascuna delle parti è concessa facoltà di recesso in ogni momento, tramite invio di raccomandata A.R., con un preavviso di almeno 30 gg.; è fatto salvo il caso di recesso per giusta causa, con salvezza per il mediatore creditizio delle provvigioni maturate e maturande, impregiudicata ogni compensazione e/o conguaglio per i motivi sopra evidenziati. Al momento del recesso dell’accordo il mediatore creditizio dovrà restituire il materiale ancora a sua disposizione.

Art. 2 RISOLUZIONE

Ogni inosservanza al presente accordo deve considerarsi inadempienza contrattuale e darà diritto alla parte adempiente di richiedere ipso jure la risoluzione.

Art. 3 MODIFICHE

Ogni eventuale modifica al presente accordo dovrà risultare, a pena di inefficacia, da atto scritto.

Art. 4 ARBITRATO

Qualsiasi controversia, nessuna esclusa od eccettuata, che dovesse insorgere fra le parti in ordine alla interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente contratto, dovrà essere deferita ad un Collegio Arbitrale rituale. Il Collegio sarà composto da tre membri, due dei quali nominati da ciascuna delle parti ed il terzo, quale presidente, di comune accordo dai primi due, ovvero, in difetto di accordo, dal Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Milano, il quale provvederà anche alla nomina dell’arbitro per la parte che non vi abbia provveduto nel termine di venti giorni decorrente dalla notificazione, a mezzo Ufficiale Giudiziario, dell’invito, dell’altra parte, di voler ricorrere al Collegio Arbitrale. Il Collegio Arbitrale – che dovrà fissare la propria sede a Milano – deciderà in via rituale e secondo diritto, nel termine di giorni 180 dalla sua formale costituzione, salvo proroga ai sensi dell’art.820 c.p.c. e salvo proroghe ulteriori concesse dalle parti. Il Collegio Arbitrale provvederà, altresì, alla liquidazione delle spese, sia del proprio funzionamento, sia del giudizio, secondo il principio di soccombenza.

Art. 5 FORO COMPETENTE

Per ogni controversia, relativa all’esecuzione o interpretazione del presente contratto, a fronte della quale le parti non intendano ricorrere alla decisione del Collegio Arbitrale o non possa essere, per qualsiasi motivo, dallo stesso decisa, sarà esclusivamente competente il Foro di Milano.

Art. 6 DOMICILIO

Agli effetti del presente accordo FINANZA ITALIA S.p.A. elegge domicilio a Milano, Via Vasari nr. 22 e (denominazione o nome e cognome) elegge domicilio in (località, indirizzo).

Ogni modifica del domicilio eletto dovrà essere comunicata a mezzo raccomandata A.R.


Luogo, data


Il Mediatore Creditizio


(denominazione o nome e cognome)

Dichiariamo di aver esaminato attentamente il presente accordo in ogni sua parte e di approvarne il contenuto di ogni singolo punto, confermando che è stato oggetto di trattativa diretta delle parti e redatto in conformità a quanto stabilito.


Ai sensi degli Art.1341, 2° comma, Cod. Civ., dichiariamo di approvare specificatamente i seguenti articoli: 

CAPO I

Art. 2
Attività di Identificazione

Art. 5
Struttura Organizzativa

Art. 6
Risarcimento Danni

Art. 7
Espromissione

Art. 8
Gestione Valori – Garanzie

Art. 9
Compensazione

CAPO III

Art. 1
Durata e Recesso

Art. 4
Arbitrato

Art. 5
Foro Competente


Luogo, data


Il Mediatore Creditizio


(denominazione o nome e cognome)


Qualora concordaste sul testo che precede, Vi invitiamo a trasmetterci copia della presente munita della Vostra sottoscrizione in segno di integrale conferma ed accettazione.


Luogo, data


Il Mediatore Creditizio


(denominazione o nome e cognome)
